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TEMPO
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DI PASQUA
DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»
Alla Messa del giorno 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(10,34a.37-43)
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giu​dea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesi​mo predicato da Giovanni; cioè come Dio con​sacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il po​polo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di an​nunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonian​za: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 117,1.2.16-17.22-23) (118)


R. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo.
oppure
R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,

per​ché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre».
R.
La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma reste​rò in vita

e annuncerò le opere del Signore.
R.
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signo​re:

una meraviglia ai nostri occhi.
R.
SECONDA LETTURA []

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

(3,1-4)
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, al​lora anche voi apparirete con lui nella gloria.
Parola di Dio.
[Oppure]

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
(5,6b-8)
Fratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete àzzimi.

E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato!

Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.
Parola di Dio.
SEQUENZA
Solo oggi è obbligatoria; nei giorni fra l’ottava è facoltativa.

Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’agnello ha redento il suo gregge,

l’Inno​cente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate

in un prodi​gioso duello.

Il Signore della vita era mor​to;

ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria:

che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cri​sto risorto,

e gli angeli suoi testimoni,

il suda​rio e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risor​to:
precede i suoi in Galilea».

Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso,

abbi pietà di noi.
CANTO AL VANGELO
(Cf 1 Cor 5,7-8)


Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:

faccia​mo festa nel Signore.
Alleluia.
VANGELO [] []

Dal Vangelo secondo Giovanni
(20,1-9)

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quan​do era ancora buio, e vide che la pietra era sta​ta tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intan​to anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non aveva​no ancora compreso la Scrittura, che cioè egli do​veva risorgere dai morti.
Parola del Signore.
Al posto di questo Vangelo si può utilizzare quello proclamato nella Veglia pasquale.
Dove si celebra la Messa vespertina si può anche proclamare il seguente Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca
(24,13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo del​la settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distan​te circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era ac​caduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cammi​nava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa so​no questi discorsi che state facendo tra voi lun​go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli rispose​ro: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer​doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno croci​fisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, so​no venute a dirci di aver avuto anche una visio​ne di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non biso​gnava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramon​to». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la bene​dizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si apri​rono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli spa​rì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indu​gio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova​rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con lo​ro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risor​to ed è apparso a Simone!». Ed essi narrava​no ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Parola del Signore.
II DOMENICA DI PASQUA
 
(O DELLA DIVINA MISERICORDIA)
PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(4,32-35)
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune.
Con grande forza gli apostoli davano testimo​nianza della risurrezione del Signore Gesù e tut​ti godevano di grande favore.

Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possede​vano campi o case li vendevano, portavano il ri​cavato di ciò che era stato venduto5e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distri​buito a ciascuno secondo il suo bisogno.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 117,2-4.13-15,22-24) (118)

R. 
Rendete grazie al Signore perché è buono:


il suo amore è per sempre.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre».

Dica la casa di Aronne:

«Il suo amore è per sempre».

Dicano quelli che temono il Signo​re:

«Il suo amore è per sempre».
R.
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,

ma il Signore è stato il mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia sal​vezza.

Grida di giubilo e di vittoria

nelle ten​de dei giusti:

la destra del Signore ha fatto pro​dezze.
R.
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signo​re:

una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:

rallegriamoci in esso ed esultiamo!
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
(5,1-6)

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 
In questo conosciamo di amare i fi​gli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comanda​menti; e i suoi comandamenti non sono gravo​si.

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.
E chi è che vince il mon​do se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che da testimonianza, perché lo Spirito è la verità.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 20,29)


Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
(20,19-31 )
La sera di quel giorno, il primo della setti​mana, mentre erano chiuse le porte del luo​go dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e dis​se loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuo​vo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, sof​fiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saran​no perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri di​scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il se​gno dei chiodi e non metto il mio dito nel se​gno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua ma​no e mettila nel mio fianco; e non essere in​credulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Parola del Signore.
III DOMENICA DI PASQUA
 
PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli

(3,13-15.17-19)
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Ge​sù, che voi avete consegnato e rinnegato di fron​te a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni.
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo dove​va soffrire. Convertitevi dunque e cambiate vi​ta, perché siano cancellati i vostri peccati».

Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 4,2.4.7.9)


R. 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giu​stizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;

pietà di me, ascolta la mia preghiera.
R.
Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fede​le;

il Signore mi ascolta quando lo invoco.
R.
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».
R.
In pace mi corico e subito mi addormento,

perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai ripo​sare?

R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni aposto​lo
(2,1-5a)
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.
Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi di​ce: «Lo conosco», e non osserva i suoi coman​damenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amo​re di Dio è veramente perfetto. 
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Lc 24,32)


Alleluia, alleluia. 
Signore Gesù, facci com​prendere le Scritture;

arde il nostro cuore men​tre ci parli.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca
(24,35-48)
In quel tempo, [i due discepoli che erano ri​tornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accadu​to lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di ve​dere un fantasma. Ma egli disse loro: «Per​ché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vede​te che io ho». «Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non cre​devano ancora ed erano pieni di stupore, dis​se: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cri​sto patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i po​poli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».
Parola del Signore.

IV DOMENICA DI PASQUA
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli
(4,8-12)

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anzia​ni, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato.
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventa​ta la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 117,1.8-9.21.23.26.28-29)(118)

R. 
La pietra scartata dai costruttori


è dive​nuta pietra d’angolo.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Rendete grazie al Signore perché è buo​no,

perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore

che confida​re nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signo​re

che confidare nei potenti.
R.
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

per​ché sei stato la mia salvezza.

La pietra scar​tata dai costruttori

è divenuta la pietra d’an​golo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.
R.
Benedetto colui che viene nel nome del Si​gnore.

Vi benediciamo dalla casa del Signo​re.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Rendete grazie al Signo​re, perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni apo​stolo 
(3,1-2)
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha co​nosciuto lui.
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 10,14)


Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.
VANGELO

Dal vangelo secondo Giovanni

(10,11-18)
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non ap​partengono - vede venire il lupo, abbando​na le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pe​core che non provengono da questo recin​to: anche quelle io devo guidare. Ascolte​ranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Pa​dre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
Parola del Signore.
V DOMENICA DI PASQUA
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(9,26-31)
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusa​lemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco ave​va predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veni​va in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fra​telli lo condussero a Cesarèa e lo fecero parti​re per Tarso.
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Si​gnore e, con il conforto dello Spirito Santo, cre​sceva di numero. 
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 21,24.26-28.30.32)


R. 
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I po​veri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano;

il vostro cuore vi​va per sempre!
R.
Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i con​fini della terra;

davanti a te si prostreranno

tut​te le famiglie dei popoli.
R.
A lui solo si prostreranno

quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discen​dono nella polvere.
R.
Ma io vivrò per lui,

lo servirà la mia discenden​za.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

annunceranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

«Ecco l’opera del Signore!».
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni aposto​lo

(3,18-24)
Figlioli, non amiamo a parole né con la lin​gua, ma con i fatti e nella verità.

In questo co​nosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimpro​vera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualun​que cosa chiediamo, la riceviamo da lui, per​ché osserviamo i suoi comandamenti e faccia​mo quello che gli e gradito.
Questo è il suo co​mandamento: che crediamo nel nome del Fi​glio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli al​tri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi os​serva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rima​ne in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 15,4a.5b)


Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,

chi rimane in me porta mol​to frutto.
Alleluia.
VANGELO

Dal vangelo secondo Giovanni
(15,1-8)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricolto​re. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo ta​glia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per​ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rima​ne nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

Se rimanete in me e le mie parole rimango​no in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fat​to. In questo è glorificato il Padre mio: che por​tiate molto frutto e diventiate miei discepoli».
Parola del Signore.
VI DOMENICA DI PASQUA
 

 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(10,25-26.34-35.44-48)
Avvenne che, mentre Pietro stava per en​trare [nella casa di Cornelio], questi gli andò in​contro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alza​ti: anche io sono un uomo!».
Poi prese la paro​la e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga».
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti colo​ro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circon​cisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono del​lo Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio.
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua questi che hanno ri​cevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal)

R. 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.
R.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti​zia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.
R.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la vitto​ria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
(4,7-10)
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato genera​to da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.
In que​sto si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazio​ne per i nostri peccati.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 14,23)


Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserve​rà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.
VANGELO

Dal vangelo secondo Giovanni 
(1 5,9-1 7)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se os​serverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comanda​menti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quel​lo che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato ami​ci, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scel​to me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto ri​manga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.
ASCENSIONE DEL SIGNORE
 

Dagli Atti degli Apostoli 
(1,1-11)
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli ini​zi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, do​po aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, ap​parendo loro e parlando delle cose riguardan​ti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sa​rete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dun​que che erano con lui gli domandavano: «Si​gnore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conosce​re tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sa​rete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giu​dea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele​vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro oc​chi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bian​che vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 46,2-36-9) (47)

R. 
Ascende il Signore tra canti di gioia.
Oppure:


Alleluia, alleluia, alleluia. 

Popoli tutti, battete le mani!

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signo​re, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra.
R.
Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.
R.
Perché Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti,

Dio siede sul suo trono santo.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

(4,1-13)
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signo​re, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportan​dovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla qua​le siete stati chiamati, quella della vostra vo​cazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di so​pra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
A ciascuno di noi, tuttavia, è sta​ta data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in al​to, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quag​giù sulla terra? Colui che discese è lo stes​so che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apo​stoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pasto​ri e maestri, per preparare i fratelli a compie​re il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misu​ra della pienezza di Cristo.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Mt 28,19a.20b)


Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,

fino alla fine del mondo.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Marco
(16,15-20)
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e pro​clamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credo​no: nel mio nome scacceranno demòni, parle​ranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non re​cherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e se​dette alla destra di Dio.
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agi​va insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Parola del Signore.
DOMENICA DI PENTECOSTE
Alla Messa vespertina

nella vigilia 

Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del sabato sia prima che dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.
PRIMA LETTURA [] [] []

Dal libro della Gènesi

(11, 1-9)
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono.
Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una tor​re, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra».
Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’ini​zio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro».
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 
(Dal Sal 32) (33)

R. 
Su tutti i popoli regna il Signore.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.
R.
Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini,
R.
Dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere.
R.
Oppure:

Dal Salmo 103 (104) (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro dell’Esodo

(19, 3-8a.l6-20b)
In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una na​zione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti».
Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!».
Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono foltissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.
Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una forna​ce: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 102)(103)

R. 
La grazia del Signore è su quanti lo temono.
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
R.
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.
R.
Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele.
R.
Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.
R.
Oppure:
Dal Salmo 103 (104) (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro del profeta Ezechièle
(37, 1-14)
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la paro​la del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro.
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio del​l’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spiri​to, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spi​rito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono ina​ridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Dal Sal 50) (51)

R. 
Rinnovami, Signore, con la tua grazia.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
R.
Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,

nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.

Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.
R.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
R.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.
R.
Oppure:
Dal Salmo 103 (104)  (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro del profeta Gioèle

(3, 1-5)
Così dice il Signore:

«Io effonderò il mio spirito

sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;

i vostri anziani faranno sogni,

i vostri giovani avranno visioni.

Anche sopra gli schiavi e sulle schiave

in quei giorni effonderò il mio spirito.
Farò prodigi nel cielo e sulla terra,

sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre

e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,

grande e terribile.
Chiunque invocherà il nome del Signore,

sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza,
come ha detto il Signore,
anche per i superstiti
che il Signore avrà chiamato».
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Dal Sal 103) (104)

R. 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure:
R.    Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.
R.
Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia.
R.
Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni.
R.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro​mani 
(8,22-27)
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la crea​zione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possedia​mo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la reden​zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati.

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infat​ti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa deside​ra lo Spirito, perché egli intercede per i santi se​condo i disegni di Dio.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Spirito Santo,

riempi i cuori dei tuoi fedeli,

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(7,37-39)
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgor​gheranno fiumi di acqua viva».

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i cre​denti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.
Parola del Signore.
DOMENICA DI PENTECOSTE
Alla Messa del giorno

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(2,1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stes​so luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fra​gore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero lo​ro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parla​re nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 103,1.24.29-31.34) (104)

R. 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure: 

Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto gran​de, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue ope​re, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.
R.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.
R.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
(5,16-25)

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sa​rete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spiri​to ha desideri contrari alla carne; queste cose si op​pongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolu​tezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubria​chezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito in​vece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevo​lenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; con​tro queste cose non c’è Legge.

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.
Parola di Dio
SEQUENZA

Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei pove​ri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’ani​ma,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, ripo​so,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.
O luce beatissima,

invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nel​l’uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sòrdido,

bagna ciò che è àrido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

driz​za ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano

i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo   secondo   Giovanni
(15,26-27; 16,12-15)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date te​stimonianza, perché siete con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo​mento non siete capaci di portarne il peso. Quan​do verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose futu​re. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Pa​dre possiede è mio; per questo ho detto che prende​rà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Parola del Signore.
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